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	PREFAZIONE

	 

	 

	Siamo tutti abitanti di due regni, il regno interno, il regno della mente e dello spirito, e il regno esterno, quello del corpo e dell'universo fisico che ci circonda. Nel primo, il regno dell'invisibile, si trovano le forze silenziose e sottili che determinano continuamente, e con precisione esatta, le condizioni del secondo.

	 

	Trovare il giusto equilibrio nella vita è uno degli elementi essenziali supremi di ogni vita di successo. Dobbiamo lavorare, perché dobbiamo avere il pane. Abbiamo bisogno di altre cose oltre al pane. Non sono solo preziose, comode, ma necessarie. È un essere muto e stolido, tuttavia, che non si rende conto che la vita consiste di più di queste cose. Esse sono la mera esistenza, non l'abbondanza, la pienezza della vita.

	 

	Possiamo diventare così assorbiti nel guadagnarci da vivere che non abbiamo tempo per vivere. Essere capaci ed efficienti nel proprio lavoro è una cosa splendida; ma l'efficienza può diventare un grande dispositivo meccanico che toglie alla vita molto più di quanto le restituisca. Una nazione può diventare così posseduta, e persino ossessionata, dall'idea di potere e grandezza attraverso l'efficienza e l'organizzazione, che diventa una grande macchina e deruba il suo popolo dei frutti più fini della vita che scaturiscono da un'individualità saggiamente subordinata e coordinata. Anche qui è il saggio equilibrio che determina tutto.

	 

	I nostri pensieri ed emozioni prevalenti determinano, e con assoluta precisione, le condizioni prevalenti della nostra vita esteriore, materiale, e allo stesso modo le condizioni prevalenti della nostra vita corporea. Se vogliamo avere condizioni diverse in quest'ultima, dobbiamo poi apportare i necessari cambiamenti nella prima. Le forze silenziose e sottili della mente e dello spirito, incessantemente all'opera, modellano continuamente queste condizioni esteriori e corporee.

	 

	Commette un errore fondamentale chi pensa che queste siano semplici cose sentimentali della vita, vaghe e intangibili. Sono, come molti si stanno rendendo conto, le cose grandi ed elementari della vita, le uniche che alla fine contano veramente. L'uomo o la donna normali non possono mai trovare una soddisfazione reale e duratura nei meri possedimenti, nei meri accessori della vita. C'è un eterno qualcosa dentro che lo proibisce. Questa è la ragione per cui, negli ultimi anni, così tanti dei nostri grandi uomini d'affari, così tanti nei vari percorsi pubblici della vita, così come molte donne di splendido equipaggiamento e con grandi possedimenti, si sono rivolti e si rivolgono così avidamente proprio alle cose che stiamo considerando. Essere un semplice imbroglione, molti dei nostri grandi uomini stanno scoprendo, non può portare soddisfazione, anche se le sue operazioni corrono in milioni nell'anno.

	 

	E felice è il giovane uomo o la giovane donna che, mentre il grosso della vita è ancora davanti a sé, si rende conto che sono le cose della mente e dello spirito - le cose fondamentali della vita - che contano davvero; che qui si trovano le forze che devono essere comprese e utilizzate nel plasmare le condizioni e gli affari quotidiani della vita; che le sorgenti della vita sono tutte dall'interno, che come è l'interno così sarà sempre e inevitabilmente l'esterno.

	 

	Presentare alcuni fatti che possono favorire la realizzazione di questa vita più abbondante è lo scopo e il piano dell'autore.

	 

	R. W. T.

	 

	Fattoria Sunnybrae,

	Croton-on-Hudson,

	New York.

	 

	 

	 

	 

	 

	1. LE SILENZIOSE E SOTTILI FORZE COSTRUTTIVE DELLA MENTE E DELLO SPIRITO

	 

	 

	Ci sono momenti nella vita di tutti noi in cui intravediamo una vita - la nostra vita - che è infinitamente al di là della vita che stiamo vivendo ora. Ci rendiamo conto che stiamo vivendo al di sotto delle nostre possibilità. Desideriamo la realizzazione della vita che sentiamo dovrebbe essere.

	 

	Istintivamente percepiamo che ci sono in noi poteri e forze di cui facciamo un uso inadeguato, e altri che non usiamo affatto. La metafisica pratica, una psicologia più semplificata e concreta, note leggi della scienza mentale e spirituale, ci confermano in questa conclusione.

	 

	Il nostro William James, colui che ha così splendidamente collegato la psicologia, la filosofia e persino la religione alla vita in un grado supremo, ha onorato la sua vocazione e ha reso un enorme servizio a tutta l'umanità, quando ha sviluppato così chiaramente il fatto che abbiamo dentro di noi poteri e forze che stiamo usando troppo poco - che abbiamo dentro di noi grandi serbatoi di potere che non abbiamo ancora sfruttato a sufficienza.

	 

	Gli uomini e le donne che sono svegli a questi aiuti interiori - questi poteri e forze che dirigono, plasmano e sostengono, che appartengono al regno della mente e dello spirito - non si trovano mai tra coloro che chiedono: "Vale la pena vivere? Per loro la vita è stata moltiplicata per due, dieci, cento volte.

	 

	Non è ordinariamente perché non siamo interessati a queste cose, perché istintivamente le sentiamo di valore; e inoltre le nostre osservazioni ed esperienze ci confermano in questo pensiero. Le pressanti preoccupazioni della vita quotidiana - nella maggior parte dei casi, il problema del pane e del burro della vita, che dopo tutto è il problema di novantanove persone su cento - sembrano cospirare per impedirci di dedicare loro il tempo e l'attenzione che sentiamo di dover dare. Ma in questo modo perdiamo enormi aiuti al vivere quotidiano.

	 

	Attraverso il corpo e le sue vie di senso, siamo intimamente legati all'universo fisico che ci circonda. Attraverso l'anima e lo spirito siamo in relazione con il Potere Infinito che è la forza animatrice, la forza sostenitrice - la Forza Vitale - di tutte le forme materiali oggettive. È attraverso il mezzo della mente che siamo in grado di mettere consapevolmente in relazione le due cose. Attraverso di essa siamo in grado di realizzare le leggi che stanno alla base del funzionamento dello spirito, e di aprirci affinché esse possano diventare le forze dominanti della nostra vita.

	 

	C'è una corrente divina che ci porterà con pace e sicurezza sul suo seno, se siamo abbastanza saggi e diligenti da trovarla e seguirla. Lottare contro la corrente è sempre difficile e incerto. Andare con la corrente alleggerisce le fatiche del viaggio. Invece di essere continuamente incerti e persino esausti nel solo sforzo di andare avanti, abbiamo tempo per i piaceri lungo la strada, così come la capacità di chiamare una parola di conforto o di dare una mano al vicino, anche sulla strada.

	 

	La vita naturale, normale, è per una legge divina sotto la guida dello spirito. È solo quando non riusciamo a cercare e a seguire questa guida, o quando ci allontaniamo deliberatamente dalla sua influenza, che sorgono le incertezze, i desideri legittimi non vengono soddisfatti, e che le leggi violate portano le loro sanzioni.

	 

	È bene ricordare sempre che la legge violata porta con sé la propria pena. La Suprema Intelligenza - Dio, se volete - non punisce. Lavora attraverso il canale di grandi sistemi di legge immutabili. È nostro compito trovare queste leggi. A questo serve la mente, l'intelligenza. Conoscendole possiamo poi obbedire e raccogliere i risultati benefici che fanno sempre parte del loro adempimento; consapevolmente o inconsapevolmente, intenzionalmente o meno, possiamo non osservarle, possiamo violarle, e subirne i risultati, o addirittura esserne spezzati.

	 

	La vita non è così complessa se non ci ostiniamo continuamente a renderla tale. L'Intelligenza Suprema, il Potere creativo lavora solo attraverso la legge. La scienza e la religione non sono che approcci diversi alla nostra comprensione della legge. Quando entrambe sono reali, si completano a vicenda e i loro risultati sono identici.

	 

	Gli antichi profeti ebrei, attraverso il canale dello spirito, percepirono ed enunciarono alcune meravigliose leggi della vita naturale e normale, che ora vengono confermate da leggi ben stabilite della scienza mentale e spirituale, e che ora stanno producendo questi identici risultati nella vita di un gran numero di persone tra noi oggi, quando dissero: "E i tuoi orecchi udranno una parola dietro di te, dicendo: Questa è la via, camminate in essa, quando vi girate a destra e quando vi girate a sinistra".

	 

	E ancora: "Il Signore è con voi, finché siete con lui; e se lo cercate, sarà trovato da voi; ma se lo abbandonate, egli vi abbandonerà". "Tu manterrai in perfetta pace colui la cui mente è rimasta in te, perché egli confida in te". "Il Signore in mezzo a te è potente". "Colui che abita nel luogo segreto dell'Altissimo dimorerà all'ombra dell'Onnipotente". "Tu sarai in lega con le pietre del campo, e le bestie del campo saranno in pace con te". "Affida la tua via al Signore; confida in lui ed egli la realizzerà". Ora, queste formulazioni significano tutte qualcosa di una natura molto definita, oppure non significano affatto. Se sono espressioni effettive di fatti, sono governate da certe leggi definite e immutabili.

	 

	Questi uomini non ci hanno dato, tuttavia, alcuna conoscenza delle leggi che stanno alla base del funzionamento di queste forze e poteri interiori; forse essi stessi non avevano tale conoscenza. Erano percezioni intuitive della verità da parte loro. Lo spirito scientifico di questa, la nostra epoca, era completamente sconosciuto a loro. La crescita della razza nel frattempo, lo sviluppo dello spirito scientifico nella ricerca e nella scoperta della verità, ci rende infinitamente superiori a loro in alcune cose, mentre in altre erano molto più avanti di noi. Ma questo fatto rimane, e questo è il fatto importante: se queste cose erano fatti reali nella vita di questi primi profeti ebrei, allora sono fatti reali nelle nostre vite proprio ora, oggi; o, se non sono fatti reali, allora sono fatti che giacciono ancora nel regno del potenziale, solo in attesa di essere portati nel regno del reale.

	 

	Questi non erano uomini insoliti nel senso che la Potenza Infinita, Dio, se volete, poteva parlare o ha parlato solo con loro. Sono tipi, sono esempi di come qualsiasi uomo o qualsiasi donna, attraverso il desiderio e la volontà, può aprirsi alle indicazioni della Saggezza Divina, e avere attualizzato nella sua vita un senso sempre crescente della Potenza Divina. Perché veramente "Dio è lo stesso ieri, oggi e sempre". Le sue leggi sono immutabili e immutabili.

	 

	Nessuno di questi uomini ha insegnato, quindi, come riconoscere la Voce Divina all'interno, né come diventare incarnazioni in continua crescita del Potere Divino. Ci hanno dato forse, però, tutto quello che erano in grado di dare. Poi venne Gesù, il successore di questa lunga linea di illustri profeti ebrei, con una maggiore attitudine per le cose dello spirito - la suprema incarnazione della realizzazione e rivelazione divina. Con una conoscenza della verità più grande di loro, fece cose più grandi di loro.

	 

	Non solo ha fatto queste opere, ma ha mostrato come le ha fatte. Non solo rivelò la Via, ma con tanta serietà e diligenza implorò i suoi ascoltatori di seguire la Via. Egli rende noto il segreto della sua intuizione e del suo potere: "Le parole che vi dico non le dico da me stesso; ma il Padre che abita in me, egli compie le opere". Ancora: "Io non posso fare nulla da me stesso". E poi parla del suo scopo, del suo obiettivo: "Io sono venuto perché abbiate la vita e perché l'abbiate in abbondanza". Poco dopo aggiunge: "Le opere che io faccio le farete anche voi". Ora di nuovo, queste cose significano qualcosa di una natura molto definita, o non significano nulla.

	 

	Le opere fatte, i risultati raggiunti dai discepoli e dai seguaci immediati di Gesù, e a loro volta i loro seguaci, così come nella chiesa primitiva per quasi duecento anni dopo il suo tempo, tutti attestano la verità del suo insegnamento e dimostrano inequivocabilmente i risultati che seguono.

	 

	Nel corso dei secoli successivi, gli insegnamenti, le vite e le opere di vari veggenti, saggi e mistici, all'interno e all'esterno della chiesa, hanno attestato allo stesso modo la verità dei suoi insegnamenti. La maggior parte del mondo cristiano, tuttavia, a partire dal terzo secolo, è stata così interessata da varie teorie e insegnamenti riguardanti Gesù, che ha perso quasi completamente i veri insegnamenti vitali e vitalizzanti di Gesù.

	 

	Non ci è stato insegnato principalmente a seguire le sue ingiunzioni e ad applicare le verità da lui rivelate ai problemi della nostra vita quotidiana. Negli ultimi vent'anni o poco più, tuttavia, c'è stato un grande ritorno diretto agli insegnamenti di Gesù e una determinazione a provare la loro verità e a rendere effettive le loro assicurazioni. Anche varie leggi nel campo della Scienza Mentale e Spirituale sono state chiaramente stabilite e formulate, che confermano tutti i suoi insegnamenti fondamentali.

	 

	Esistono ora leggi certe e ben definite in relazione al pensiero come forza, e i metodi di come esso determina le nostre condizioni materiali e corporee. Ci sono ora alcune leggi ben definite che riguardano la mente subconscia, le sue incessanti attività di costruzione, come prende sempre la sua direzione dalla mente attiva e pensante, e come attraverso questo canale possiamo collegarci con i serbatoi di potere, per così dire, in modo intelligente ed efficace.

	 

	Ci sono ora leggi ben comprese alla base della suggestione mentale, per cui essa può essere resa una tremenda fonte di potere nella nostra vita, e può anche essere resa un'efficace agenzia nel suscitare le forze motrici di un altro per la sua guarigione, la formazione di abitudini, la costruzione del carattere. Ci sono anche fatti ben stabiliti non solo per quanto riguarda il valore, ma l'assoluta necessità di periodi di meditazione e di quiete, da soli con la Sorgente del nostro essere, calmando i sensi corporei esterni, e soddisfacendo le condizioni per cui la Voce dello Spirito può parlare a noi e attraverso di noi, e il potere dello Spirito può manifestarsi in e attraverso di noi.

	 

	Una nazione è grande solo se il suo popolo è grande. Il suo popolo è grande nella misura in cui trova l'equilibrio tra la vita della mente e dello spirito - tutte le forze e le emozioni più sottili della vita - e l'organizzazione e le attività commerciali esterne. Quando queste ultime diventano eccessive, quando crescono a spese delle prime, allora inizia l'inevitabile decadenza, che segna il destino di quella nazione, e il suo tempo viene scandito esattamente nello stesso modo, e secondo la stessa legge, come quello di tutte le altre nazioni prima di essa che hanno cercato di invertire l'ordine divino della vita.

	 

	L'anima umana e il suo benessere è il più alto affare a cui ogni Stato può dedicare la sua attenzione. Riconoscere o non riconoscere il valore dell'anima umana nelle altre nazioni, determina la sua reale grandezza e grandezza, o la sua autocompiaciuta ma essenziale vacuità. È possibile per una nazione, attraverso sottili illusioni, avere un tale attacco di testa grossa che si piega all'indietro, e rischia, in questa posizione esposta, di ricevere una spinta nei suoi organi vitali.

	 

	Essere portati troppo avanti sulla strada dell'efficienza, dei grandi affari, dell'espansione, del potere mondiale, della dominazione, a spese delle grandi verità spirituali, delle umanità fondamentali della vita nazionale, che fanno la vera vita e il benessere del suo popolo, e che danno anche le sue vere e giuste relazioni con le altre nazioni e i loro popoli, è pericoloso e alla fine suicida - non può finire in nient'altro che perdita e disastro finale. Una silenziosa rivoluzione di pensiero sta avendo luogo nelle menti dei popoli di tutte le nazioni in questo momento, e continuerà per alcuni anni a venire. È in corso un periodo di bilancio in cui sono in corso enormi rivalutazioni. Sta diventando chiaro e decisivo.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	2. ANIMA, MENTE, CORPO - LA MENTE SUBCONSCIA CHE LI METTE IN RELAZIONE

	 

	 

	 

	C'è una notevole doppia caratteristica di questa nostra epoca - potremmo quasi dire: di questa nostra generazione. Da una parte c'è un interesse tremendamente ampio per le realtà spirituali più profonde della vita, per le cose della mente e dello Spirito. Dall'altro lato, c'è un materialismo che è evidente a tutti, ugualmente di vasta portata. Siamo testimoni che le due cose si muovono, almeno apparentemente, fianco a fianco.

	 

	Ci sono quelli che credono che da quest'ultimo stia nascendo il primo, che stiamo assistendo ad un altro grande passo avanti da parte della razza umana - una nuova era o età, per così dire. Ci sono molte cose che indicano che questo è un fatto. Il fatto che la materia da sola non soddisfa, e che dalla costituzione stessa della mente e dell'anima umana, non può soddisfare, può essere una ragione fondamentale per questo.

	 

	Può anche darsi che, mentre stiamo comprendendo, in un grado mai eguagliato nella storia del mondo, le forze più sottili della natura, e le stiamo usando in modo molto pratico e utile negli affari e nelle attività della vita quotidiana, stiamo anche, e forse in un grado più pronunciato, realizzando, comprendendo e usando le intuizioni e le forze più sottili e superiori, e quindi i poteri, della mente, dello spirito e del corpo.

	 

	Penso che ci sia una duplice ragione per questo interesse diffuso e in rapido aumento. Una nuova psicologia, o forse sarebbe meglio dire, alcune nuove e più pienamente stabilite leggi della psicologia, riguardanti il regno della mente subconscia, la sua natura e le sue peculiari attività e poteri, ci ha portato un'altra agenzia nella vita di enorme significato e di ampia portata pratica.

	 

	Un'altra ragione è che la rivelazione e la religione di Gesù Cristo sta assistendo ad una nuova nascita, per così dire. Stiamo finalmente trovando un contenuto completamente nuovo nei suoi insegnamenti, così come nella sua vita. Stiamo abbandonando il nostro interesse per quelle fasi di un cristianesimo che probabilmente non ha mai insegnato, e che ora abbiamo molte ragioni per credere che non abbia mai nemmeno pensato - cose che sono state aggiunte molti anni dopo il suo tempo.

	 

	Siamo consapevoli, tuttavia, come mai prima d'ora, che quella meravigliosa rivelazione, quei meravigliosi insegnamenti, e soprattutto quella meravigliosa vita, hanno un contenuto che può, che fa, ispirare, elevare e rendere più efficace, più potente, più riuscita e più felice la vita di ogni uomo e ogni donna che accetterà, che si approprierà, che vivrà i suoi insegnamenti.

	 

	Comunque la si guardi, è questo che spiega il vasto numero di uomini e donne seri, riflessivi e lungimiranti che stanno passando, e in molti casi stanno passando dal cristianesimo tradizionale, e che di propria iniziativa, o sotto altra guida, stanno tornando a quegli insegnamenti semplici, diretti, che spingono a Dio, del Grande Maestro. Stanno trovando la salvezza nei suoi insegnamenti e nel suo esempio, dove non hanno mai potuto trovarla nelle varie fasi degli insegnamenti tradizionali su di lui.

	 

	È interessante rendersi conto, e sembra quasi strano, che questa nuova scoperta in psicologia, e che questo nuovo e vitale contenuto nel cristianesimo, siano nati quasi identicamente nello stesso momento. Eppure non è strano, perché l'una serve a dimostrare in modo concreto e comprensibile i principi fondamentali ed essenziali dell'altra. Molti degli insegnamenti del Maestro sulla vita interiore, insegnamenti del "Regno", dati così in anticipo sul suo tempo che il popolo in generale, e in molti casi anche i suoi discepoli, erano incapaci di comprenderli e capirli pienamente, vengono ora confermati e ulteriormente chiariti da leggi di psicologia chiaramente definite.

	 

	La speculazione e la credenza stanno lasciando il posto ad una maggiore conoscenza della legge. Il soprannaturale si ritira sullo sfondo mentre ci addentriamo nel supernormale. L'insolito perde il suo elemento miracoloso man mano che guadagniamo la conoscenza della legge con cui la cosa viene fatta. Ci stiamo rendendo conto che nessun miracolo è mai stato compiuto nella storia del mondo che non sia stato fatto attraverso la comprensione e l'uso della Legge.

	 

	Gesù ha fatto cose insolite; ma le ha fatte a causa della sua insolita comprensione della legge attraverso la quale potevano essere fatte. Egli non vorrebbe farci credere il contrario. Farlo sarebbe una netta contraddizione con l'intero tenore dei suoi insegnamenti e delle sue ingiunzioni. Conoscerete la verità e la verità vi renderà liberi, era il suo stesso ammonimento. Era il grande e appassionato desiderio del suo cuore di maestro che il popolo a cui egli si rivolgeva cogliesse i significati interiori dei suoi insegnamenti. Quante volte sentì la necessità di rimproverare persino i suoi discepoli per aver trascinato i suoi insegnamenti verso il basso attraverso le loro interpretazioni materiali. Poiché alcune delle verità che egli insegnò sono ora corroborate e più pienamente comprese, e in alcuni casi amplificate da leggi psicologiche ben stabilite, il mistero si ritira sullo sfondo.

	 

	Stiamo ricostruendo un ritratto più naturale, più sano, più di buon senso del Maestro. "È lo spirito che vivifica", disse; "la carne non giova a nulla; le parole che io vi dico, sono spirito e sono vita". Vogliamo ricordare ancora una volta a questo proposito: "Io sono venuto perché abbiate la vita e perché l'abbiate in abbondanza"? Quando, quindi, lo prendiamo in parola, e ascoltiamo attentamente le sue parole, e non tanto le parole di altri su di lui; quando poniamo l'accento sulle verità spirituali fondamentali che egli ha rivelato e che ha supplicato così ardentemente di prendere nel modo semplice e diretto in cui le ha insegnate, scopriamo che la religione del Cristo significa una comprensione più chiara e più sana della vita e dei suoi problemi attraverso una maggiore conoscenza delle forze elementari e delle leggi della vita.

	 

	L'ignoranza incatena e rende schiavi. La verità - che è solo un altro modo di dire una conoscenza chiara e definita della Legge, le leggi elementari dell'anima, della mente e del corpo, e dell'universo che ci circonda - porta la libertà. Gesù ha rivelato essenzialmente una filosofia di vita spirituale. Tutta la sua rivelazione riguardava la divinità essenziale dell'anima umana e i grandi guadagni che sarebbero seguiti alla realizzazione di questo fatto. Tutto il suo insegnamento ruotava continuamente intorno alla sua stessa espressione, usata più e più volte, il Regno di Dio, o il Regno dei Cieli, e che egli dichiarò così distintamente essere uno stato interiore o coscienza o realizzazione. Qualcosa che non si trova al di fuori di se stessi, ma che si trova solo all'interno.

	 

	Facciamo un grande errore a considerare l'uomo come una semplice dualità: mente e corpo. L'uomo è una trinità: anima, mente e corpo, ognuno con le sue funzioni, ed è la giusta coordinazione di queste che rende la vita veramente efficiente e alla fine perfetta. Tutto il resto è sempre unilaterale e, possiamo dire, continuamente fuori posto. È essenziale per una corretta comprensione, e quindi per qualsiasi uso adeguato dei poteri e delle forze potenziali della vita interiore, realizzare questo.

	 

	È il corpo fisico che ci mette in relazione con l'universo fisico che ci circonda, quello in cui ci troviamo in questa forma attuale di esistenza. Ma il corpo, per quanto meraviglioso nelle sue funzioni e nel suo meccanismo, non è la vita. Non ha vita e non ha potere in sé. È della terra, terrestre. Ogni sua particella proviene dalla terra attraverso il cibo che mangiamo in combinazione con l'aria che respiriamo e l'acqua che beviamo, e ogni sua parte col tempo tornerà alla terra. È la casa che abitiamo mentre siamo qui.

	 

	Possiamo farne un tugurio o un palazzo; possiamo farne anche un porcile o un tempio, a seconda che l'anima, il vero sé, scelga di funzionare attraverso di esso. Dovremmo renderla serva, ma per ignoranza dei veri poteri interni, possiamo permetterle di diventare padrona. "Non sapete", disse il Grande Apostolo ai Gentili, "che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi, che avete da Dio, e non siete voi stessi?

	 

	L'anima è il sé, l'anima fatta a immagine della Vita Divina Eterna, che, come disse Gesù, è Spirito. La realtà essenziale dell'anima è lo Spirito. Lo Spirito-Essere è uno e indivisibile, manifestandosi però in forme individuali nell'esistenza. L'Essere Divino e l'anima umana sono quindi per essenza la stessa cosa, la stessa qualità. La loro differenza, che tuttavia è molto grande - anche se meno in alcuni casi che in altri - è una differenza di grado.

	 

	L'Essere Divino è la forza cosmica, l'essenza essenziale, la Vita quindi di tutto ciò che esiste. L'anima è l'esistenza personale individuale. L'anima mentre è in questa forma di esistenza si manifesta, funziona attraverso il canale di un corpo materiale. È la mente che mette in relazione i due. È attraverso il mezzo della mente che i due devono essere coordinati. L'anima, il sé, mentre è in questa forma di esistenza, deve avere un corpo attraverso il quale funzionare. Il corpo, d'altra parte, per raggiungere e mantenere il suo stato più elevato, deve essere continuamente infuso con la forza vitale dell'anima. La forza vitale dell'anima è lo Spirito. Se spirito, allora essenzialmente uno con lo Spirito Divino Infinito, perché lo spirito, l'Essere, è uno.

	 

	L'anima incarnata si trova inquilina di un corpo materiale in un universo materiale, e secondo un piano ancora, almeno, al di là della nostra comprensione umana, quali che siano i nostri pensieri, le nostre teorie al riguardo. L'intero ordine della vita come lo vediamo, tutto il mondo della natura intorno a noi, e dobbiamo credere che l'ordine della vita umana, è una graduale evoluzione dal più basso al più alto, dal più crudo al più fine. Lo scopo della vita è indiscutibilmente lo svolgimento, la crescita, l'avanzamento, come l'evoluzione dal più basso e grossolano al più alto e al più fine.

	 

	Le intuizioni e i poteri superiori dell'anima, sempre potenziali all'interno, acquistano valore solo quando vengono realizzati e utilizzati. L'evoluzione implica sempre l'involuzione. La sostanza di tutto ciò che raggiungeremo o saremo mai, è dentro di noi ora, in attesa di essere realizzata e quindi espressa. L'anima porta con sé le chiavi di tutta la saggezza e di tutto il potere prezioso e utilizzabile.

	 

	Fu quel veggente altamente illuminato, Emanuel Swedenborg, che disse: "Ogni cosa creata è di per sé inanimata e morta, ma è animata e fatta vivere da questo, che il Divino è in essa e che esiste nel e dal Divino". Ancora: "Il fine universale della creazione è che ci sia un'unione esterna del Creatore con l'universo creato; e questo non sarebbe possibile se non ci fossero esseri in cui il Suo Divino fosse presente come in se stesso; quindi in cui potesse dimorare e risiedere. Per essere la sua dimora, essi devono ricevere il suo amore e la sua saggezza con un potere che sembra essere loro proprio; quindi, devono sollevarsi al Creatore come se fosse il loro stesso potere, e unirsi a Lui. Senza questa azione reciproca nessuna unione sarebbe possibile". E ancora: "Chiunque consideri debitamente la questione può sapere che il corpo non pensa, perché è materiale, ma l'anima, perché è spirituale. Tutta la vita razionale, dunque, che appare nel corpo appartiene allo spirito, poiché la materia del corpo è annessa e, per così dire, unita allo spirito, affinché quest'ultimo possa vivere e compiere usi nel mondo naturale.... Poiché tutto ciò che vive nel corpo, e agisce e sente in virtù di questa vita, appartiene solo allo spirito, ne consegue che lo spirito è il vero uomo; o, ciò che arriva alla stessa cosa, l'uomo stesso è uno spirito, in una forma simile a quella del suo corpo".

	 

	Essendo lo spirito il vero uomo, ne consegue che il grande fatto centrale di tutta l'esperienza, di tutta la vita umana, è il raggiungimento di una realizzazione cosciente e vitale della nostra fonte, del nostro vero essere, in altre parole, della nostra essenziale unità con lo spirito di Vita e Potere Infiniti - la fonte di tutta la vita e di tutto il potere. Non abbiamo bisogno di cercare un aiuto esterno quando abbiamo dentro di noi in attesa di essere realizzato, e quindi attualizzato, questo diritto di nascita Divino.

	 

	Browning era profeta oltre che poeta quando in "Paracelso" disse:

	 

	La verità è all'interno di noi stessi; non ha bisogno di alzarsi

	Dalle cose esteriori, qualunque cosa tu creda.

	C'è un centro interiore in tutti noi,

	dove la verità dimora in pienezza; e intorno

	Muro su muro, la carne lorda lo stringe,

	Questa perfetta e chiara percezione, che è la verità.

	Una rete carnale sconcertante e perversa

	La lega e fa ogni errore; e, per sapere

	Consiste piuttosto nell'aprire una via

	donde lo splendore imprigionato può fuggire,

	che nell'effettuare l'ingresso per una luce

	Dovrebbe essere senza.

	 

	Come sembra stranamente simile nel significato a quel detto di un profeta precedente, Isaia: "E i tuoi orecchi udranno una parola dietro di te, dicendo: Questa è la via, camminate in essa, quando vi girate a destra e quando vi girate a sinistra".

	 

	Tutti i grandi educatori sono uomini di grande visione. Fu il dottor Hiram Corson a dire: "È ciò che l'uomo trae dal suo sub-sé che è di primaria importanza nella sua vera educazione, non ciò che viene messo in lui. È il risveglio occasionale del nostro sub-sé che ci fa sentire, a volte, che siamo più grandi di quanto sappiamo". Una nuova psicologia, la scienza dello spirito, un'interpretazione più sensata della grande rivelazione del Cristo di Nazareth, tutto si combina per permetterci di fare di questo risveglio occasionale il nostro stato naturale e normale.

	 

	Nessun uomo ha probabilmente influenzato il pensiero e la pratica educativa del mondo intero più di Friedrich Froebel. In quel suo grande libro, "L'educazione dell'uomo", egli basa tutto il suo sistema su quanto segue, che costituisce l'apertura del primo capitolo: "In tutte le cose vive e regna una legge eterna. Questa legge onnipotente è necessariamente basata su un'Unità onnipervadente, energetica, vivente, autocosciente, e quindi eterna.... Questa Unità è Dio. Tutte le cose provengono dall'Unità Divina, da Dio, e hanno la loro origine nell'Unità Divina, in Dio solo. Dio è l'unica fonte di tutte le cose. Tutte le cose vivono e hanno il loro essere in e attraverso l'Unità Divina, in e attraverso Dio. Tutte le cose sono solo attraverso l'effluvio divino che vive in esse. L'effluvio divino che vive in ogni cosa è l'essenza di ogni cosa.

	 

	"È il destino e l'opera della vita di tutte le cose di rivelare la loro essenza, quindi il loro essere divino, e quindi la stessa Unità Divina - rivelare Dio nel loro essere esterno e transitorio. È il destino e l'opera speciale dell'uomo, in quanto essere intelligente e razionale, di diventare pienamente, vividamente, cosciente di questa essenza dell'effluvio divino in lui, e quindi di Dio.

	 

	"Il precetto per la vita in generale e per ognuno è: Mostra solo il tuo spirituale, la tua vita, nell'esterno, e per mezzo dell'esterno nelle tue azioni, e osserva le esigenze del tuo essere interiore e la sua natura."

	 

	Qui non c'è solo una base imperitura per tutta la vera educazione, ma anche la base di tutta la vera religione, così come la base di tutta la filosofia ideale. Sì, non ci potrebbe essere evoluzione, se l'essenza di tutto ciò che deve essere evoluto, dispiegato, non fosse già coinvolto nell'anima umana. Seguire le direttive superiori dell'anima, che è costituita in modo tale da essere l'ingresso e, di conseguenza, lo sbocco dello Spirito Divino, l'Energia Creativa, la vera fonte di ogni saggezza e potere; proiettare le sue direttive in ogni fase dell'attività materiale e dello sforzo, costituisce la vita ideale. Fu Emerson che disse: "Ogni anima non è solo l'ingresso, ma può diventare lo sbocco di tutto ciò che c'è in Dio". Mantenere questa entrata aperta, in modo da non chiudere l'afflusso divino, è il segreto di ogni realizzazione superiore, oltre che del raggiungimento.

	 

	C'è un bosco separato da un solo campo aperto da casa mia. In esso, a metà di un piccolo pendio, c'era alcuni anni fa una sorgente. Un tempo era murata con pietre piuttosto grandi e sciolte, circa un metro di diametro in cima. Seguendo un sentiero vagamente definito attraverso il bosco un giorno all'inizio della primavera, un sentiero un tempo evidentemente molto usato, mi ha portato a questo punto. Guardai il recinto di pietra, parzialmente ricoperto di muschio. Mi chiesi perché, sebbene il terreno fosse bagnato intorno ad esso, non c'era acqua in quello che evidentemente era stato un tempo una sorgente ben utilizzata.

	 

	Pochi giorni dopo, quando i lavori di inizio estate erano meglio avviati, presi uno o due attrezzi e, a metà tra il grattare e lo scavare all'interno del muretto, trovai uno strato dopo l'altro di foglie morte e sedimenti, foglie morte e sedimenti. Presto l'acqua divenne evidente, e poco dopo cominciò a salire all'interno del muro. In poco tempo c'era quasi un metro d'acqua. Era torbida, non si vedeva il fondo. Mi sono seduto e ho aspettato che si calmasse.
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